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I N T R O D U Z I O N E 

Durante l 'anno scorso, il MIR ha organizzato a Roma diverse giornate 
teologiche. 

Questo nurnero speciale vuole appunto raccogliere alcuni dei contributi 
più salienti, dati in tali occasioni da diverse personalità sia del mondo 
ça ttolico che protestante. 

Sono doclli~ebti non riportati su altri numeri del Notiziario~ che po­
tranno servire come base a futuri convegni. 

RIVOLUZIONE E CRISTO 

La chiesa cattolica ha spesso ostacolato la rivoluzione. In effetti, 
però, la rivoluzione è l'unica via che rende possibile la risoluzione di 
situazioni di oppressione strutturale. 

Gesù ha. porta t m e porta una ri volu~ione? Il messaggio evangelico è 
rivoluzionario? Se rivoluzione VUQl dire 'capovolgimento dci valori', 
allora si! Il vangelo è ri vo.lu-zionarìo! 

Nel Vangelo, infatti, Gesù p~opone delle alternative chiare: (esempi) 
il servizio a Dio esclude il servKzio ad altre potenze. 
Altro concetto profondamente radicale è: chi .perde la SUA VITA la salverà. 
Specialmente nel Vangelo di Giovanni, l'opposizione tra Gesù e il mondo è 
rnarca tissima. Tra Gesù e il mondo degli uomini , con i s:uoi vincoli so eia li, 
la sua struttura ingiusta, questo ID0UÉi·9.:·}·B'~il nemico. 
I S;Jguaci di Gesù non appartengono al n1oa;O:o .:: ·OGiov. 17) -mondo inteso ap= 
punto come sede di ingiustizia, egoismo, oppressione, a causa del peccato 
w1mno. La quintessenza del messaggio àltangelico è. ~di un radicalismo 
enorme ~ non propone riforme , ma un 1 alterna t.:iva. .,:;.~ 
Tale alternativa necessita ·ijn~ .spie ta,ta +otta gl "potere", che è dominio 
dell'uomo sull'uomo. Won si tratta infatti ' di riformare una struttura la 
cui base è il potere stesso -nessun ummo ha il diritto di dominare sull: 
a ltro-, ma dobbiamo diventare 'poca cosa come i bambini', cioè uomini urni­
li con tutto ciò che questo comporta. 
I fratelli zebedei, con la tladre, chiedono i primi posti nel Regno, ma 
Gesù risponde~ "I re della t erra dominano ••• ma tra voi non sia niente di 
tu_tto qu83to". Si tratta dunque di un capovolgimento totale del mondo~ 
chi vuol comandare serva! Si tratta di cambiare i rapporti umani; la 
nostra testimonianza consiste nel far vedere che è possibile l'impossibi­
l:e~ il "non dominio", la solidarietà, l'amore. 

E' proprio questo il piano di Dio ~ cambiare il mondo! 
Per questo, Gesù prende un gruppo di persone che rappresenti già una "nuo­
va società"~ Matteo il collaborazion:j.stà, Sinòne il nazionalista, i pesca­
tori sono classi sociali mescolate, ideologie opposte; eppure in Lui tut-
ti s i ritrovano uniti. Un'unione non fonaale na sostanziale, concreta. 
Poco prima della passione, Gesù dice loro:"Chi non ha spada venda il man 
tello e ne compri una" (Le. 22/36). La situazione è arrivata al punto 
critico~ i discepoli lo prendono alla paro~ si armano; duri di testa, rozzi 
nol comprendere, non capiscono la sua posizione. 

Nel Vangelo di Giovanni, Gesù pa rla del processo che farà lo Spirito al 
mondo~ è un processo di Dio contro il mondo. 
E noi? Dobbiamo noi sempre affrontare il mondo? Come? Con mezzi violenti 
e nonviolenti? 
E : necessaria la denunzia. La denunzia princiapale si fa con l'esempio 
della propria vita. Que s to attira l'odio del mondo, il quale non può 
sopportare che vi sia un gruppo che abbia valori diversi dai suoi. 
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Lubac disse~"Tanto che la chiesa npn sarà odiata dal mondo è un brutto 
segnon. Qùando la chiesa infatti vive veramente nell'altGrnativa è odiata 
da l mondo. -In Spagna 1 alcuni gruppi cristiani fanno un lavoro sociale. 
Contro di essi si è ·sca tenata la persecuzionè 

1
. vongorw distrutti con la 

stessa o maggiore forza dei gruppi comunisti. 
r.1a la struttura ecclesiastica tradizionale non è . perseguitata. PGrchè? 
Perchè 1e nostre strutture ecclosìastiche sono ·-ben connesse col mondo. 

Lo Spirito ·ha sempre suscitato dci gruppialt·èrnativi ~ già nel secolo !~ 0 
7 vi sono stati i monaci , dell'Egitto (Irene.o Hanshes). Appaiono in spguito 

di VGrse onda te c J1e iniziano sempre come gruppi carismatici 
1 

anche se dopo 
una generazione o due vengono assorbi t .i • Oggi? lo Spirito tenta, di nuovo 
con grande forza. Forse 1 abbiamo:· una grande occasione oggi: far8 dGi 
gruppi cristiani 9 costruire delle : ..rc~munioni di beni quando si ' PUÒ,· impe­
gnarci in azioni libe·ratric~ _.cfQve : s·i~Jpuò. 
Talvolta, purtroppo, · quosti. 'gruppi . .:·si scomunicano tra di loro. Spesso si 
vuol dirigGre la vita dogli altri~ - ,~-. · . 

Nrri però non possediamo Cr~st6.· E1 .Qristo che possiede noi e ci dirige 
verso la ·strada eh~ vuole lui. · ' · ; . · . 
Varie comunità hanno corilp:f'tj~. ,eli versi, c,offipj::eaentari g alcune saranno molto 
yicine ai gruppi cor,mnisti'~·9 : ~ac:ia listi, 'altre scrivono poesie impegnate

1 al tre •. ari'c.ora a iuta no quc41:-li eh() soffrono. 
'1:utt i -ripeto- .hann;p .tL-Yi '' compi to bGn preciso, complomentaro e non distinto 
o contrapposto , àl: c~-fD.pl t6 d(;gli .. altri. · · .·, . 
2 .; mezzi perchè taÌe rivoluzione 7 tale COIÙpronsiono nGlla di versi tà si com­
]_)Ìa nori ·~ono quelli tradizionali dolla polem:i,_.,ea o della guorra (di g_ualun­
r,ue tipo sia). 9 • i11a quelli ri volU:zionari clella nonviolenza o d.Jll' amore. 

L ' Apocalis-se è 'i,n fin. dci c.o·nt:L la denunzia più forte dsl 'potere '. 
;Je tana diede potere (poli tic o) alla bestia. E la bo stia, proprio perchè 

· yLe na di potere (cioè sopre.ffazione) 7 non è al-tro che l 'anticristo o la 
3UR complice più forte e· P·Jricolosa. 

La nonviolenza invece non ha e non può richiedoro 'potere'. 
_!,.) nonviolenza "atti va" non tende. a superare nega ti va bente l'altro e quindi 
~ amore , fa parte del disegno di Dio. 
,) ) .. l::.ttosto che usare Violenza 9 dunque 9 al .limi te 

1 
C!Ìl.. si dovrà accontentare 

eh subiro l'esLLio 9 il martirio. 
Subire l'esilio o. il martirio , persino la morte, vuol cl ire p0rò che non 
·.: 

1 
è s tata pas s.iva accettazione dGlla roaltà, ma apGrta denunzia 

9 
anche 

.JG 0splicata in termini e uet-.~di divorsi cho dal normale. 
So'.i.o seguendo taie strada rivoluzionaria di alternati va nonviolenta , il 
:_•·,~:1do potrà compronclere la 11 FORZA DEL NONPOT . ..:;R.E" e vi potrà ossGre -appun;:; 
Gu - w1a reale rivoluzione. 
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. LA CHIESA KD!.D3ANGUISTA 

La chiesa kimbanguista è una chiosa autenticamente africana, a~~~a~~e 
1:1embro del Consiglio Monè.ialo delle Chiese. Essa fu fondata non dai rri~­
siol1;ari, ma da un contadino africano di nome Simon KHffiANGU, nato il 24 
settembre 1889 a Nk§mba, dove di vontò catechista evangelista della chiGsa 
battista locale. · 
Spinto da una profonda vocazione, nella primavera del 1921, si mise a pre­
dicare l' j~va:ngelo nel suo villaggio Nkamba, ne ll'allora Congo belga. 
Dopo solo sei mesi di predicazione e di guarigioni di malati, Simon Kimban­
gu venne arrestato dalla polizia e mes s o in carcere il 12 settembre dallo 
stesso anno. ,. 
In questi pochi mesi di ministerio, intorno a lui, si raccolse una massa 
ero scente di fedeli, ma anche stavolta -.~ :~nne perseguitata: 3 6. 000 famiglie 
vennero a loro volta arrestate, inca~cerate o deportate in luoghi spesso 
lontanissimi. Questo servì però a diffondere le nuove comunità in tutto 
il Congo belga. 

Perché queste persecuzioni? I kimbanguisti non hanno mai predicato solo 
il regno dei cieli futuro, nE chiedono giustizia sulla terra, ora. 

Il profeta S.K. venne condannato a morte, frustato e poi graziato. 
La pena venne commutata in ergastolo e in carcere rimase sino alla morte, 
che airvenne 30 anni più tardi, il 12 ottobre 1951. 

Una delle caratte ristiche eli l}.U G sta comunità cristiana è la nonviolenza' 
predicata da S.K. e viss uta ancor oggi dai molti. Così, quando i ~imban­
guisti hanno chiesto la fi ne do l colonialismo non hanno mai usato la vio­
lenza o praticato l'odio. 
Appaiono pertanto ancor più tragich:~ le porsocuzioni subì te e 1 1 incompren­
sione subìta da parte delle mis s ioni sia cattoliche che protestanti. 

Nel 1qs6 40 giovani -ragazzi e ragazzo kililban~:ruisti- hanno iniziato una nuova ser1e'dl azmonl nonv1o~en~e per o~~ene~e ~a 0Ilne dGI~e·persecuz1on1. 
Basandosi sulla dichiarazione uni ve rsa le dei diritti dell'uomo, firmata 
anche dal Belgio, hanno fatto una serie di marce attraversando un centinaio 
di villaggi del Congo me ridionale, organizzando delle assemblee, preghiere 
e petizioni all' ONU e al Parlar11e nto bel[53.. 
Il punto culminante di questi periodi di protesta si è avuto quando 100.000 
kimbanguisti, riuniti in una pacifica dimostrazione nello stadio di Kinsha­
sa (allora, Leopodvillo ), si sono offerti pe r essere uccisi tutti insieme 
piuttosto cha essere perseguitati ancora. 
Da questo momento, sono cessati gli arresti, ma la libertà religiosa è 
stata data solo l'anno dopo, il 24 dicembre 1959. 

Nonostante . tale parziale libertà, venivano r;1andati via dalle scaole 9 

dagli os pedali, dallo chiese e da molti posti di lavoro. In tal modo, si 
son visti costretti a c ,Jstruire l e loro proprie scuole, i loro centri modici, 
le loro proprie~ chiese 9 le g_uali consi s tevano spo sso in una tettoia di fo­
g lie all' ape:bto • 

Il minore de i tre figli di Simon Kimbangu -Dan··_ -_ KillTTHIIA- è ora il capo 
della chiesa kimbanguista, la quale ha testimoniato la sua nonvioldnza an­
che in tempo della guerra civile, d ~, po la liberazione dal colonialismo ot­
t enuto con mezzi sopra tt'dl.tto nonviolenti, anche grazi e ai kimbanguisti. -

Oggi, i kimbanguisti sono più di 4 milioni e si trovanog nello Zairè (4~ 
Congo belga), ne l Congo Brazzaville, nello Zambia, nella Tanzania Burundi', 
ne lla "' Repubblica contro africana? nell'Angola , noll 'Uganda, nel Gabon. 

La . chiesa kimbanguista ha creato molti centri agrtb.coli per lo sviluppo; 
11ol te coopera ti ve Cll tutti ·i tipi , comunità agricole e dà 
aiuto a centinaia di migliaia d i profughi dell'Ang ola, del Ruanda e del 
Suda n. 
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A Kinshasa .9 s i trova il centro della chiesa e la fa coltà di t eo logia .. 
Le Bi bbia è al centro de lla fede dei kiE1bangui sti ~ Simon Kimbangu non se­
sti tui s ce il Cristo 9 no è so l tanto il profeta~· grazie al qua l e il oriztia ·­
nos i mo è diventato 'africano per g li africani 1 , n on più i mp ortRto cì.a l :-;.. l 

es t ero. 
La liturg ia dei culti è s~;L1plice c intercalata da molti momenti di -pa ~:--t~3-
cipa zio ne spontanea de i f c de li ~ l a loro v·i ta f.ra.Jc_.:.::rna e comuni tari::t r:tc·ords 
que lla dei primi cristiani? La loro fede così v i va e g io-h:H&· è Li.na sf4.dE 
per noi tutti o 

. .,. DISCORSO DI IJUNTADILA NDALA 'lA-FVTA 7 s:::~GRSTARIO G ~N>: RAL:S D~~LLA CHL~SA ICI~·> 
B.ANGUISTA, IN OC CASIQN~ :o::;r~ CINQUANTji;SD.lO ANNIV.:~RS.AlUO o 

· ±i_k§Jnba=Ge rus_§}E_.m~ .§/;J/l~}l 
Rifl·3 s s ione per _tl 6 ~ri]-_e 19Th 

Gesù dice ai suoi di sc8po }.j_ g "Ogni potenza mi è stata da t a n c) l cieJ.o c 
·....-;..·+' 

sulla t e rra. Andate dunque 9 ammaos tra±le tutte le nazioni, batte~zanò.o ]j_ ne-:.:.. 
nome del Padre 7 del Fj_glio e de l l ·.i SI)iri to Santo 7 e . i nscgnado J.orc ad c·s­
s.:::rvare tutto ciò bhe vt ho c omandato. Iid oc:-o, io sono con vot sir'::' er:.2. 
fine del mondo" (IVIatteo 28 ~ 18-20 ) " 

Cari fratelli e s orelle , 
c'i.amo riunì ti qui per lodare tc;.tt i j_nsicr:.'le Dio a rllo+;ivo delJ..: a:.10r0 :.:.h.e ~:;g~!.! 

ha m.anife sta t o, fac e n do ci cono sco ::re il :JU.Cl Unico Fi,slic. G<3>JÙ Cr:-j.s -':,c) J ... J. -~ -=· 

morto e risorto per salvarci 8 uarci 1>=~. vi·ta cte:J..~na o 
Qu :::s ta be nedetta città di Nkamba è testimo:r:.e del fatto C.:.le Di o ha. fa t to ilì ~-
questo luogo dei prodig i e dci mi racoli 1 per~hà s i sappi~ che i l SU:;? piGt.:.(: 

di salvezza è anche per lo Zaire. ·-
,:-; i! Dio ci ar11a 1 Dio ama lo Za ire 1 :-.:;gl i a!lm l' Afri c:;. 
p iano per darle la sua forza e 1a st:t-1 :ix_:;r.; 1 in Gi..~ ::::l-1. 

o da sempr,,~ . ..igl i 11a 1..1 .. '1 

i'Jrio ~;o ~ suo ams t .:) :·?~i. .. ;J · .. ·:> 7 

le. sua Parola ete rna, 
Circa due mila anni fa? Cristo venn2 nel nostro r>1onclo 9 :.n wJ piocolo pBJJ~ 

S':? dell'Asia per sal va re il mondo into:!.~o . 

5O a nni fa, Gesù Cristo chi amò Si..Ù10n Kiml.JR:.lt::L, ~urchè cl i v...:m i ssa :ì.J. ;.~uo 
profe ta al fine di annunziare l a buona Novolla c-:.1 Congo .c rod. liz zo.r2.a n:dj_Gr>­
te guari g ioni, re surrezioni od altrt s~gnj dalla glor~a di D1o . 

Sim.on Kimbangu d ivenne il nostro g:cande profete. p0rchè ac:·:::tt;) è.i. t:lUf:\8:"··­

J \u.m~_le messaggero di Gesù, j_n me zzo a noi. 
Sappiamo in tal modo che Dio è lo stesso i or .L, oggi? s2L1p:>::"c (:Sbrc i 'J-3/:(;;) • 

o ~ :. Simon Kinbangu eta è.Cl.uctt t o . dallà.nonna ma torn8.? T.hrama IC.:.1zombo o 
2~:·?:, I!Iarnna KinzGmbo avova già ricevuto une partico:::..e:r"'l bened izione po r l():~ 

0 ,).Jr i s uoi f igli~ il miss i onario ba t t i sta Clamero::1 ora p...;rsPgui ta t o dS r.;·:.--.:·­
':i uomini cho volevano uccidorlo o ~.Iamma Kinzc:nbo lo nascose nella sua ca:r,an-.. 
na, gli sa lvò · la vita e ricc;v 'tte la sua. bcn.Jdizione o 

"Papà Simon fu. i struì to o battezzato nel 1915 dalla mi sstone batt iste r·i Gom­
bo Lutete, di cui divonnc il catechista • 
.Jurante il rinn ova mento sp i ri tuaè_o d~J l 1921 9 il nùssionario Cam:Jron ne fu. mo:c.­

~0 cont ento e chiese ai suoi colleghi di d iutarc il profeta. 
Vod iamo così co me Dj_ o r (.) alizza il suo -yiano por ta:;Jr.e, pre}!are.ndo P3pà 3: .... 

.. ,1on nella calma di Nkar:1ba , i n vi s ta dc; lle. erande C:;;Jop ct-: cho stava i_)O r sw-c n ... 
vo l ge r e il Paesco 

La Bi bbia ci rivela cho JJ i ,_) ha da s(;mpr2 un piano spec iale per l'Africe. : 
- .? , COO anni fa, la r egina di Saba v...;niva a ~c;rusalGllllilG pc;r conoscere iJ. ~)io 
~ \lj_ v2nte ~ cho aveva da t o una sì gran saggo zz3. al re Salomone (I R8 ~ 10/1 ) •;:; 
P~t tardi~ vi fu un afri~a no~ un 3orvitcre ut i opiao del re d 'Israele ( Gc·~G •. 
32~;7-13;: 39~15-18), che da solo obbe ilil coragg:..::> e l'aucro d i salva r e i :L pr o 
:!·'-.:: t2 (_}ore mia , facendolo uscire da una c ·. s to rna , J.ovn i suc.:l. ami c i l' avc-va"1.0 
g 2JiJta to por farlo morire o 



l 
l 
!. 

t 
f 
i 

i 

. ' 

- 7 -
Simone il Cireneo (Mt. 27~32), che portò la croco dul·nostro Sign0re, era 

libico. Alla fine, il tesoriere d.Jl regno di Mero è 1 il Sudan attuale 
1 

andò 
a Gerusalemme per trovare la v0ra fede (Atti 8: 26-40). Dio gl'inviò il dia­
cono Ji'ilippo sulla strada di Gaza l':ler annunziargli la buona Novella 

9 
S\.lcondp 

lo.. quale anelli lui era salvato da Gesù Cristo. In seguito, un regno cristiano 
fu fondato nel paese Pacongo 9 il fanoso Salvador. -Anche noi, lGggiamo nel ' 
sa-lmo n° 68 {v.31) ~ "L'Eti-opia (che rappresenta l'Africa) s'affret;ta a ton-. 
cL:re lo inani verso Dio" :C Dio risponde! 

Il 'Risveglio!: Gc::sù Cxisto è __ nostro ~al va toro 
••• Papà Simon era certo un profeta scelto da Dio pGr annunziare l' _.i:vangelo 

0 9 presto, a partire dal 6 aprile 1921 (guarigione miracolosa di Nkiantondo), 
uomini, dobne, bambini accorsero a folle, con i loro malati o i loro morenti, 
an c ho dall'Angola o dal Congo-~Bra zzaville, por ricovc;re la bene di zio ne pro­
nossa a tutti gli uo1::tini, nol none di Cristo. 

A1.1cho n~llo Zaire 9 la promessa di Cristo divenne realtàl ... 
llodiante le guarigioni :e altri mira ( ~ oli, i Zairiani viclero eh:; la potenza 
del:J_a salvezza di Gesù Cristo ora t:L."a di loro. Si! G8sù stesso era andato 
v~ rso di loro por salvarli, Lui che aveva scelto Papà Simon ~ome suo profeta. 
Era Cristo che salvava 9 guariva, battc~zzava i suoi fed2li con lo S .Santo ,dan­
do loro la possibilità di profetizzare, di lodarlo per mè~zo di ' inni nuovi; 
ora Cristo che annunziava il suo ritorno promesso, dimostrando loro che anche 
cc.n 8 li Africani .2:gli è presente sino alla fino del mondo; per dar loro 1 1 

2Rore o la gloria di Dio. ~ queste gloria 2gli la dà in seno ~lla chiesa Uni­
VGrsale 1 como dimostra la b\:;nodiziono del missionario. 

Anche il rapporto con 1 1 am.ministra zione coloniale ci dimostra come l'insieme 
d::;lla popolazione intorno a Nk8. 111ba era stata toccata dal risveglio e dava 
prova di u...n grande f0rvore. 1ia coloro che servono il Signore dovono faro i 
conti con l'opposizione degli uomini. Il primo canto kimbanguista ,ispirato 
a J-ean Nuij:oko, annuncia lutti e vittorie~ 
! l Soldati della gloria 

9 
Gesù 

siate fermi e forti, Egli 
ha dato la sua vita per noi. 
è crocifisso sulla croce per $al-· 

varc1. raddoppi.ate il coraggio, 
affrontate tutti i pericoli. Il suo sangue è stato sparso por noi 9 

pcrchè potessimo esser salvCJ.ti" • 
· (Amakesa ma Ndungidi) 

Gos~ Cristo ci_ chiama per seguirlo 
Gesù C isto non ci annuncia solo un messaggio: .i:gli ci chiede anche di 

r t . . . h. decidere por lui, nel moQon o 1n cuJ. cJ. c 1ama. 
" c .Papà Simon non è compr0so dalle autorità coloniali, che temono la libera­
~.:;ione promessa dal Vangelo, nè dalla maggior parto do i missionari che temo-
no per la loro influenza. Ha Dio è forte! 
Papà Simon fugge dalla polizia, devo stare nella foresta in mozzo a grandi 
difficoltà per continuare a predicare il Vangelo o a fortificare i cristiani. 
n 1 proprio nelle lotte o nelle soff-:;ronzo che ci accorg:\..arno che ;Qio è con 
noi, che ~gli ci aL~ e ci dà la sua forza. 
Cono i credenti di tutti i t3mpi cho ne hanno fatto l'esperienza 9 la Parola 
di Dio ci prometto queGta forza •· •• :::::: i canti che Dio ispira . ai suoi fedeli, 
::c'ru-tti della fede 

9 
dell'amore e del coraggio 9 sono di vantati una sorgente di 

nuovo conforto fino ad oggi (v. Salmo 28~6-7). . 
~'Talla prova 9 Papà Simon cons0rva la fede e lo zolo; poichè è lo S .SaJ;J.to, lo ~ 
s~~rito del Cristo che si nanifesta in lui e noi suoi discepoli, lo Spirito ­
c1i::: Dio che ha agito mediante i profGti, gli apostoli, i nartiri della chiosa 
fino ad oggi. • •• (cfr.Giov.l4:16; 16:13). E' qw;sto Spirito che, fin dai 
tempi della Bibbia, realizza le rosurrozioni, i miracoli, _che dà l'amore a 
coloro che soffrono 9 la pa co a coloro ch'; sono tormentati 9 il coraggio a 
coloro che hanno perduto tutto per il loro Salvatore~ 
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"Voi avrete delle afflizioni nel mondQ.., ma fatevi coraggio: Io ho vinto il 
raondo!" ( Giov .16:33) . 

••• (Mt.5:11) ••• Il Cristo ha predetto delle prove ~eri suoi discepoli. 
Papà Simon non fa eccezione. Nol momento fissato dalla Provvidenza, egli 
stesso si consegna alla polizia (giugno 1921). l"Bg li non ha fatto altro Gh2 bo­
ne, predi~ando l'amore, la giustizia o la purità, guarendo nel nome di Cristo 
innumerevoli malati, dando a tutto il paese un grande esempio e una meravi­
gliosa speranza. Egli diceva chiaramente e wnilmente: ''Io non sono niente. 
::E 1 mGdiante la forza di Cristo chs questi miracoli si compiono". 
La risposta del mondo è rivelatrice: Papà Simon è arrestato dopo dello falso 
~lromesse, incatenato como un malfattore, "battuto da 120 colpi di frusta e 
condannato a morte, contro ogni forna di giustizia (3 ottobre). 
I suoi amici non sono risparr,1iati: Mamma Mbonga Thérèso muore a causa dei 
colpi e dei malvagi trattamenti. Et il prfumo martire kimbanguista, che prende 
posto in seno alla nur.o.orosa schiera dogl 1 innum:<:lrcvoli cristiani, i quali 
hanno dato la loro vita por esscro testimoni del Vangolo, dalle vittime dell' 
impero romano a quelle del tenpo della Riforma a quello delle stesse recenti 
persecuzioni. +Ma è pEoprio là dove risplendo la potenza di Dio! 
Dei missionari fanno appello al re, cho conwuta la condanna a morto con il 
carcere a vita (carcere di Lubumbashi) ••• I suoi figli (Charles e Joseph) 
v,3ngono rinchiusi dentro d<7lle scuole, per essere separati dalla loro fami­
glia. 36 mila capi-famiglia con i loro vengono deportati presso campi, spar­
si w1 po' dappertutto sul territorio del paese. Coloro che cantano, pregano 9 

predicano il ~essaggio evangelico lasciato da papà Simon vengono imprigiona­
ti, frustati, dep9rtati. Questi migliaia di testimoni andranno gioiosa;:nonto 
verso la sofferenza o la morte, come i primi cristiani, porchè ·Cristo è viven­
te noi loro cuoxi e nessuno può levarglielo~ Doport~, diffondono la buona 
Novella dappertutto, anche al di là delle frontiere. 
i:Ianma Mwilu Marie, l' eroiea sposa del profeta, resta isolata a Nkamba e là 
continua a lottare, incoraggian~ dirigendo, consolando i cristiani rimasti 
al villaggio: ~ · '.'Ed ecco, io sarò con voi sino alla fine del mondo" ha detto 
il Cristo. Ciò è tanto vero che papà Simon 9 la sua sposa, i suoi figli, fisi~ 
camonte separati da una amn:Lnistraziòne politica implacabile, sono riraasti 
S0lD.pro in contatto spirituale r2alc tra di loro. Dio è vivo:O,te! . 
Papà Simon, i suoi figli, i loro aiuti, ci lasciano la più grande e la più 
ricca dello eredità: una fede sicura in Cristo salvatore~ vivente e trion­
fante. 
Bac1iaìì10 pcrdhè la possiamo conservare por noi e por i nostri figli! 

Io sono con voi 
D9.l 1921, il Profeta visse inte rame nte isolato nulla sua prigione. Questo, 
fino al 1930. Da y_uesta data al 1942, l'amministrazione permise una corri­
S?ondenza censurata tra papà Simon o i suoi figli • 

. D:..'i missionari 9 dei compagni di prigionia hanno dato la El.igliore testino­
nianza di Papà Simon in carcere. Separato por 30 anni dalla sua famiglia, da 
tutti i supi amici, egli ros~ incrollabile nella sua fodo 7 perchè Cristo è 
con lui. Anche ne i cawpi di concentraraento, i cristiani portavano una vl­
va t-.;stirnonianza di Gesù Cristo ••••• ?or questo, la prcdicazione di papà 
Sir.1on ha dato origino ad una grande famiglia di ogni t:ribù o ·popolo 9 avvian­
do 

9 
mc;diante la forza del Vangelo 9 la riconciliazione nazionale 9 e anche 

a:fricana 
9 

alla quale noi vogliamo impegnarci con tutte le nostro forzo rx~r 
la ·: n~or.10zione clolla giu3tizia o doll~ frat0rni tà, nella libertà e nella ' vera 
dig;1i tà. Anch'J por lj_U\Jsto 9 a bbiar.1o una preziosa crudi tà 9 di cui Dio co .. no 
affida l'azsistonza. 

Papà Kuntima 
9 

nosj)ro Capo Spiri tua le 9 ha ripre s o quosto 1ainistorio dolla 
~iconciliaziono cd è diventato un unificatoro della patria, nella tradizione 
~~ lla lotta pacifica, legata da suo padre. 
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Dal 1942 al '5~, messagge-ri cla Nkamba varu1o s ren oro visita/ ai do_po:ptati o 

Loro riprendono? senza Sal}erlo 9 la traitiziono ct.:n ;~rimj c;ristiani; per. i 
• t quali ,;r!:3_ urr do vero prirn:ar{-o o:1clarc a far vi.3 i ta cl incoraggiare i nartiri 

•L)ténut:fu ·nolle. prigioni romane 9 pJr ,'}·èlsoro tc,rt'-lr' ti'. · · 
11 Portate i .fard0lli gli unì gli al t:c-i" ( GE.l. 6/2.): 2sortà Paòlo.o 
-I -c:cistiani kinbanguisti sono riGast:i 'solj dali. P ù si cercava di separar­
li 

9 
più si ragg:ttqpavano intorno al loro Capo inv __ nei bilo -Cristo- 9 che 9 

nodiante lo s.Santo, li ren~.-y;:~r più cho ·vinci i;ori (Romani 8/37). · 
~ •. La_ chiosa . kii::lbanguista 9 c1\p 'ancore nor;- ~ro.: l;.lléì _ chi0_sa c?mo ta~c 9 poichè 
l l }_)rofo ta Su.1on non voleva c\.:; aro una dl·ì·l::. :..ono n sono a.tla chle sa 9 ma. 
al coD;trt:-rio collabor .. 1ro :con .gli al t ._~i c.r~;_s-·ia .c i s _è· una qhi~; sa d_i p0polo 
~or~ ii popolo

9 
dovo si conosce il valore da~l'aiu~arsi vicond0volm~nto e 

dalla fraternità. o•• 

La vittoria n~cos.ta (cfr. Cor. 15 :)4} 
••• Dopo · 13.- morme del profeta Simon, la -;_:Jerso ~. ,__ziano continuò terribile . 

I fodGli dovevano nar:Jcond.:;rsi nello foreste 9 C'-'n -_ .t te le privazioni che 
g_uJ sto conporta. Cantavano noi corsi d 1 a, c qua, pr: JSO lo casca te pGr non 
essore s0ntiti. J coloro che orano arrestati .:are;_ avano corae dci gioiosi 
tostimoni vGrso i colpi o la doportazionoo 
Vittoria nascosta, cristiani frusta t~ 9 porsGf l i ta i 9 na trionfanti p._;. ":~chè 
Cristo ha d0tto: "Lo ni2 :pecoro asco:...tano la _ùa --)ct.: ••• io dò loro la vita 
eterna, non periranno mai o nionto l e to.gllcr-1. da __ la nia ma:ao 11 ( G.10~27~ 28 ). 
Halgrado i colpi dci nemici 

9 
durante quost J p ;rio ~ , ) ~~ransi torio 9 i erodenti 

si raggruppavano 
9 

Gi organizzavano 9 ,J i forti f icav2 10 Vicend::;volruonto por 
continuare la lotta por la lilJ0ra zione G 1 1 8\ angc~ì LZ.zazions. 

Aziono aperta ~ 

Alla fine, tra il 1956 o il 1957 9 vi fu l ·~zlon~ 1porta. 
o o. Dopo la pacifica di~ostrazione doi 100,<> •') , sl 3ccorda il riconoscir,1onto 
di fatto. o •o La vittoria nascosta è stata i lé ·1.ifest·-:.ta! L'unità tra cristia ­
ni 

9 
tra giovani 0 vecchi, tra contad ~Lni,e c::..-: cE:.Jini e otata la nostra efficace 

arma. Abbiamo prova t o che la lotta nonv}ola ;. -rJ. po _. _a giustizia o la pace 
è efficace 

1 
q_uando è benodctta. Abbiamo prora tJ c~ :.c l'unità fraterna è la 

nostra grande forza. E ogbi? più cho mai.? a ·)bl ;("J.o 1 .~.sogno di questa fra tor-
ni tà per continuare il nostro lavoro 9 tondo t •" a l lo sviluppo del nostro po-
~;)Qlo. • •• Tutti i nostri grandi padri sonu o e or:-r->io di vito dato 9 con-
sacrato a Dio e por ciò riccaEonto utilizzat ll:l' c , • o _··alo cscr"1pi o è un'esorta -
zione a consacrare lo nostro proprio vite a Di0~ porchè tutti noi siaDo chia­
nati a diventare i discepoli vittoriosi di ('r-:. DG;" •. " 

SviluD;;are 1 chc Dio ci ha affjdata 

:8ccoci ar a ti al tcmpo prosGnte. Abbiano -r1.cov·r to l' indipGnJonza con 
una gioia particolare 

9 
pcrchè _._il ·;)rofuta er3. c'jscic~J te dol ruolo libcratore 

c.~ol Vang2lo a si sentiva solidale con tutti c:o t oro c :!:w lottano por ottenc;ro 
la loro li-oortà. • •• Con tutt-f j_ no·s t1 i fra t ol=..i c C'')rolle crodonti o patrio­
ti 

9 
abbiamo })o tu t o car.1minare xn ava n ti per l; o ,. ifi ,_ ;_ . ~i ono do l pao so. 

LG scuole 
9 

i centri medici kir/Lbanc;t'..idti 9 s vcti pc.r u lotta allo svilup­
p o autenti0o già prima dell' irtdip..;r_c' Jnz.e 1 c.ì i\re me ro La no:::.tra centri buzio­
no alla costruzione del paese~ 
L'Evangelo è un'azione concreta p ,::-- J.iutarc . -t .1E. l l.~ ~utti i fratoili. 
E~1 in quooto s..;nso che noi vo :-;lia .. :.o ,_mir3 -L· :t ~t - j _ n~_, ;tri sforzi p -J r aiutare; 
i:L nostro paose a realizzare la s }l vocszic~~.~ 'J.fl' iC•-:1a autentica 9 poichè 
LlGdianto la sua aziono fodolo Dic a \rsva .1: . .ilc s .r c to che il. Vangelo è anche 
una parte del patrimonio africano ~ utontict. 
Noi abbiamo ricevuto quosto da Cri.;v,J 9 il t.J 3t .r'O Sa~ -.rator~.; , e non possiaElO 
rinunziare a far valore quo 1tì te s e ri cho H son·_; a f fidati. 

- ~---~~--------~~ ......._ ~-
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foco':~JO la parabcla d~i ta2..on.ti 9 C.hC J,JGÙ Cr::.ato r3.•JC:cntè ai 3UOÌ cii.se.Jlì:.)=.Ì 
r ,-.c o -)::.~ -~t:-'-8 l~ i J.n s ciarli , ogni ·.Wl!lO CL0VO :far fruttar:; i ;;uui tal ,J:).tj_? .J•.' c:Jr ::i.c 
]:; proprio capacit~ (fut. 25/ 14-15). 

In v ;c'o, è cor,::G c;o la vita f.j.SS8 i.:·izi:,'ltn ·i;uttE~ :::r<J.ova 
1 

:;L:na eh LJrOI!l0.:]SC: 
1 lCJl'C.Y:: :'..l Cristo t> a.;_t}):r.·::; :.:o:l :n.:;.i, ~1 FkaL:.ba -')a Lin::hDse., in r;ittà -'J :~1 

r. :::~·ç9.i;:15 ~ a Brazzs.7il:,~ 9 L'l ~:a1:1'bla o n:) l Tcha·.1. 6 

J . ..::: n 1;;;+;L~c -~"'l'f-.:..:: C·.JT..:.U::.!.i t2 1 Ll. · .rvizirJ eh , utuo aiuto l{iDbang<J.if:Jta :._~,)J,;~1.~G-Ji ()!: .,. 

te c::~·•.).;:l to, :L cc;:··:.. t.::':_ J :L ::i:\:·;J. .... t-:.::-;:lion::• I rc...f..;s::,j_.~,n~~.lu GvL) tant0 0s:;_::;r0 <:Wi•.)Yl~ d()~-
.l.a r, __ ,T-::.~a volo::.:.t;c~ C:j_ a;;iro cc:n i ,[:Jzzi ::..~h,:. ab~J::_2Ji'l0 a :::is::-c::::izicn(~. 
"Ic ovilu~ìpo è l:,.._o~i\:;' 1 

ci ha G:;tto m~i-Ù Kun.tina. ~Tyi __ c2istia.ni e.oìJi..8J1:J 

:.c:.:p:L·i;o cl:. !_iVi1ti.}Y)éU'2 tt.;_·'.:;tG l' uo;·.lo .. :; ttltti gli u~).:::lin :!., /ar ..:;·o.')c.cj_ar.; __ ) 
;:'rir~-:; J_'e.r:LJa .. : :i.l corpo iiL nJ.:-f,h)nia o il S·1l.!.SO di r_;spon:"Jr:.:.bjlit], 
~-;a c ~:r:;r.·uzioi.lG f.s ·::;to. in cci"J.uno ~] ..... ~ll::t chi<.~~3a cE lJ:at;;t(': d.ui fod.0li ri:.-~.r.~.:.:.ti: 
WHi c. ·.r~::-~c2.'1i? .ì1::..u.Jl;n2 J.o :.~:ir.i·0 o CO!.ltmitsric- f'.)r iJ. '-:L'-t&lc :La lot·t= •JJr J:3. 
1ilo::·s zicr.·J ·;;,)t8~1_c G. .• ll 'u::n.:. o è jìOf3 -ibilc:. 

3';-::c .. ::: ·.r_cc 2.~e. T1a ;::fiele. 8 'U1 l<.rv:n~o l),.::r gli a::mi c·n; sc1guono. 
-~·v l. l .. i• -- 'l 1 . ' .. l_ . ., t .!_ •• , 'i i "l(\~- ' """ a 'l y; , '\- ,. ~ .- . ..:t :'l ·"'"., . ,.... ~- .. - r:_ · .. v' (;,.., . c~ _:_ ) . ~.1.tl;;·,:::;.r._;? :.~l,l__!.•-:l_lì_,;? L••.A. · L••-- - 1Lv.;.l•? L._{[~.!.l.u.._ct_1_()_,_, 0 ..Ll ~--L- 1.;,• .. -,.~Q .. lv L• 0 

::.~i.~c:;~. bat:-_;~za C:Jn la 3)ir·i·0o -J (!_cv.: ritornar0 ?_)·.:r [;tabiliro :i.l 
-.. • l . • 

~:..l r; 1 tL::~ ··c .L z .La 

::_; ·:-·_-r.:~ 1 .fS l 3-­

,~)\..l(l ]:-'.)b{l:~ 

).:::-.:.:1a :,;\::" a .. t- ·ac str8 te tv.tto l,; :::J.r::.zicni .............. .,.,._._. . .._. __ ~""'"""~-~ - ........... __ .. -...,............._ 

i'L;J. 1:Ll,?;1io (._c·:_ l9Sé3 9 un avv·::;nirJ·--~::•.tc vi·J!:.G in '-l'-l;s.lcho )Lodo a sot,t·l:i.'l..;,:.t:!·~ 
"il Ll•.ifò'tTo jyr)...;gno n 'llr:t lotta p:;r la li·:'J'"!::oazi·).nc il11J•:;gr<=tl.3 .Ji t!l·::;ti ~-.t ., ·· -
l1j_ ~ !..a C~1Ì208 1_-;:::_T;1t'1.l1c'l_li8"t3. (" ::::-tat8. 8..!cu:~G'::.'S8. GCi..JQ r,~;; l ·2.'0 r_l,)l Co:.1s=-z~-i-) ....,.:;',;..J..;.: ... .:.J.lJ(.J 

l --... • t ""l ' .• ) ~ .. _: __ ,_~J (..:~1J.G~~r.;: \ v~J~ o 

-~. J- ·~i.:,_.:..:::to a·vy,-,LL:!.3~'lljO ha ::;.:;g~1ato u.~:a ,',:.J.la vi tto:eL1 ,lì.a 'ma r.ar·lio I'J :rc:L;~ 
~,:!.:::;:::-l:;__;:~Ì(;a la fino c~clla ltu1. .. '_2;a lotta tra j_ kìr;lbanguisi;i ,-J lr~ '3.ltro cllj_t!.J•:Jo 

~- ·~ ...; i' :L'·:: t c i. , a :_;_ora 0 .~ . .:: ~l i ~;rto -.:.o ;3 si r;fu h& ~2.~10 ·:;(J :il<::.'. _·..: o c: ci lJ.s r.:.:l·) C. i;- .r-t;--, 
'l·.:> l,_,ro porte c i loTo C'.lori ~ l:; ~l t~co chi·Jò32 :.:~CJrJ.b.!_~avl:lno t.::;:J,)ro un o.-v-\';_,::i­
J.c.',· .__ .tJ a L)ì~ ;:;..:re 12 div:; _~::c ) cor! . .fu.::;:Loni c; c.a li.7'l J~~(;si '~i cli'v'\)rso tipo, .-.;·· 
]Ja··~w Ì';l;_)JLl.ìto (lj_ f,Jr;t ,~o 1:·J~-3r:•..:;r•J sinc·2l'S';.lcr:to. 

~: ) ... :J'>.3ltra ~·sr-:--", Cj_L.l.---,;_:t•) :far ;x;.rt-:; clo11a (",Y'i'l.!"td,_; f8 . ...ti2:J.ia dello 8~l"c.,;sc; vu.JJ 
cl:!.r·..:: r:;_~,; la .:Li -~8a kin~Jd2:1Gt.~ista acc'-n;-t;e. è. i r.::vol,::;,;ro il ru·.:;lo LJ.LJ~Jio;-;_:u:':!..rJ 9 

·J,:·c::i_o.L .. , 8.l1tìr:J.zzL::t!:'A o~L :.;_; __ C.llita:::.:io C:. i tutta le y:~1.:-E, cb.i.::ss.. • 
... ;·:r.)':~.::1 ~~.-~L c8.q.~_:.L·uo··_L~ J.- r.~ 1 7'1'~ .. 1~-i ~) ., .'1 -., ~-.-:r\·'""'··•r.lhl.l -1 +.~ l.··, -'--,J~~·i-~i -i ·~a~~"'' l. d;;-r(~ "t·~·r') !,q.:_...,.,_.--.~.~.~ 
.. -- ...... -~.. ~ - l·'"• 'v<·-'- .(.·,, --'--' ·-J~__,,.,..,._ '-/ -- VL~ L v" ........ ~ \,_; .. ' \,.- \; ~ l,J.~ - ~ " 

·c2..cs :i. 1'attivj_~à J.:L Ullé.' Cill~~,sa i:'L c-.:;lla::;ora~'>i.on.o con l ' insL>.l·J -l~J-:• .. J .. ~ •:ù:o::; 
:J.t tutta il Gl-J.Ccd::J Q In ll_ì.L<:Jto (_;_'è;u~.:ro ~ C·;::;s;:;; ::::j_ ;::f'or:::a d ' a)portar·J i r;'l(lÌ cr_; .:.-

ii .. :'i.buti ne,; i Jj_v,Jrsì ca'.:'l:pi d(,ll 1 8. ~- L:L·v:i. ta c~cc1c:sia.;.:;tica, in ]'::rticol.:J.:C'C) :ulJ-1 
.. Lo-c t.:: c·.:u.tro j l ~'2ZZi.3;;--io cl.L; il Coucit"li·.J ~J:;ur-l~..;ni.;::;o L3 (l,.;~:i .:>o d ' ,_n-,:;Gn:;if'j_.-
c~ }T')~ RicoTdia.no 1

1 
aiuto C'hG l'lo:. ~.liauG ;_:;_j_ loif\Lgii:t-';i 3...3ll' LJ1-,:";Gl&? r;:'.'C:: ·nu 

1:1.
1
(;··1 .... ~ a.11'a:Luto d0ll? .. :,ltr'-' c~l.i.;d,}. Jmc.:1c~ li, C:c5:;to è pr:;s'.321t·:;l 

;.],:; .:I!r;li ci of:Ciùo. q·<J_.-:sti cc,:r/i. ~.::i :.w_•)v:_ ,...) v,~cchj_ l! }:C' ':o i, :; ·:;_lCD28. tuL <.u-~l"l') 
1 )l Suo a;noro ~ la t-mnìf·-~.:Jt._:;,~ionc .c:L.: '-\ZJ.i Vlwlo clh) ~1oi f-:ia.l;n i Slt'Jj_ c·.J_l,.:.;,­
')•Jr_ tcìii ~:cl S1.·~·J luvoro 11i X'0c1..::r:~io:J.\:; to"c.;a.J.v 

1 
';)-:a.!~.llo ' tEl i.:1cont_,_o l'J. 1 ' on:J 

~·)~.~.;J":!J.C ;3DCSSO s.:;pal"1tO cJ.Glla f'l.1.Fl J:'...;ù,J ) rl':tlla 3~.-a ~;::r·:J•l:~:-~i•).::-'.8 . 
Ur. aJ tro a',"VGJJ.i--:l.Jnto è si:;:rlii'ic[;\ttvo ~ 12 e~JL:').rc.:~iono d.:;LLa Ser .. t~-. C(ò~~,:~, 

c.1~1crc di y_uer::<ta -.1anif ,:c:;tazion0 . ~:Gsa noll è i.l rj_,:;,~l:tat o Qj_ :_u"a q_t.J.:::t~ cì1c.: 
5. ·1Ilu.cnza ut.,c:'na 7 cL: l CC;S o c:J :-~J. tri. . _:::.:s 8. è il frlltto ,) 1'3 con::l ~J.zw.;r:ze Ylt.t \ ·:~. •• 
l"' :l.; :..;_ ,;llt:t -~~r·--\shi :;ra d ;lln n~·stra chi:; sa c11G ci 118. ccn:.::ot t; o a ri ·~J(Jno .. Jr·~; 
· !elia .r. t..; Acoro sll ' invito d ' JdJ.oro ll.:J C:r·isto . 

!; ,:,JL ~, to è il 1:1iu e'-"rno ;;ho ;3 ::.;-~a to c~,1 to ~:,cr ve: i 
1 

fa t0.: <J.llOSto in n.~"1Cri2 ;-:. 
'

1 

(l-u.ea· 22/19). ,Jth.nta ::!ro.:;J:::h;re l ' a-.;~ìia"~o ji.Jrtélta !J..,.;i noct:..ni ~~'.lorlil diJ. 
- ~l:'"S·J t.;:~po, l)Oichè il ~)"_:of.;i:;::; .SL~on.KiLba~lV,l ar)l0b:C2Vr:J. CJ.'~8sta 1-;-Jll~·.'·.'-'"::2 
:: --"'Ì"Eor:ìa, eh.,; noj1 è stato int:.:;rrotta s ~ uor:. a :e:twa di tra .... ~ ic1L:.l circcst:.:t~u·; 

Go~arati dai nostr i ~rat~lli 
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Questa preghiera l 1 abbiauo :portata in coLmne don al t;è ch:bese ,, 

sp~ecie con le antiche chiese africane, le quali .anche leiro p-rovano'· .i ··::.w 

quanto l ' Evangelo abbia fatto parte ser.1pre del patriGonio consacrato 
degli afri c-ani autentici . Questa celebrazione .corona la nostra fede 
e la presenza che a na o che vince del Cristo nel nostro :paese ~ nelle 
nostro chi ese e ne l nostro cuore . 

Questa santa cena ha dotto a tutti noi~"Ecco 1 io sono con vo i sino 
alla finedel nondo" . . .•...• 

Ci nguantesimo apniversari~ 
11 Andate , ar:maestra t o tu t te lo nazioni". Il 6 aprilo é un grand o giorno~ 
un anni versari ;J che onora tutto il nostro paese . :;];sso dL·wstra che an­
che nel Congo , Gristo si sia nanifestato in tutta la sua potenza uedian­
te l o S o Santo , eone aveva fatto a Gerusalem1e ~ il giorno della prina 
pentecoste, pci in n oltoplici paesi~ Inghilterra, Stat i Uniti, Uganda 
e rccentenento i n I ndonesia . Cristo si è rivelato il salvatore dello 
Zaire , il salvatore dell ' Africa, attualizzando i prodigi e gli a t ti 
d ' amore pro nessi da t ant o ton:po . "In verità, ~- colui che crede in ne farà 
le stesse opere che ~o faccio . No farà ~ncho di pi~ grandi porchè io 
vado presso il padre " ( Giov . 14/12) . ' -: 

Il profeta Sir::w n KiLlbangu é ptato il suo strw:1ento benedetto , por­
chè ha accetteto eli essere il servitore di Cristo e dei suoi fratel l i . 

Richiau iano ci al· tesoro infinanento ricco che papà Sinon ci ha la­
sci~to 9 quartdu ha elett o ai suoi tristi coopagni 9 nel o ooent o in cui 
venne arrestato~ "io non vi lascio che ì .. E'la cosa, il Vango lo ". Il più 
bel a onw"J.e nto che noi 11ossiano 'innalzsre alla sua ne.do ria è quello di 
diventare no i stessi dei r:.1issionari de l Vango lo , otornanente fonte di 
salvezza oediante Ges~ Cristo , nel nostro paeso o al dilà Qi esso , in 
coiJ.unione di fed\J con tutti i nostri fratelli e sorelle in Cristo che 
si trovano nel n ondo . 

•• o 

' 
L.N.Z .. 

\. 
' 

Ricordiaao che Luntadila Za - Fwa è stato in Italia da l 
23 novembre al 21 Diçol:.lbro '! 974 , dove ha t8nuto di vorse 
conferenze in diverso cit t à e p~esi~ 

A prescindere dallo diverso va lutazioni che si possono 
trarre da l l ' esperienza ki ~banguista , erod iano che si dobba 
tenerno i n g ran contq si9 eo ne eseopio nonvi olento che 
co i'J.p tostinonianza cfistiana , co oe clinostrazione che l o 
spi r ,i to soffia ancora con forza negli an:LDi degli uo n i n i, 
anche s e soDbra che coloro che l o percepiscono nagg i orncn­
tG .. siano adesso non più gli occiQonta li 9 na gli afri cani · 
.e · i , la tino -ane ricani 9 cioè i popoli piu povori cd euargi­
nati, c i oè i pO]..JOli "profori ti " da Cristo , che sopporta poco 
il borghes i s r;10 ·· do l l ' uOn o no dorno . 
Crodiaoo di non aver fatto un tort o all~r1i~ ~tadila, ·. 
so abbian o tolto ela1 suo nessaggio a l cuno f r asi , g~rantiano . 

che. . l e frasi tolte non scalfi scono n inir,mnonto l a sostanza , 
:/ do l c.iisco r so fa t to . ·i·;' 

. •'·:· 

., ... , 

" 
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Un dibattlf&1nwatn1zlr.ate dal M.I.R ....... la ..... V ...... tll T1111 ... 

e .le ingiustizi•. neiiJIOndo di oggi l 
·-' ... ~ .;: :-. 

. " Sorellci, iài una P.en1ecostale ~·to­
t':oa o tma C!'(rismatù.::a. cattolica?" A 
ques.l(l d?mtn!du d~ una tJartecipanf.t~ 
r.:t _dtbatttto ~1.e:ne risposto con sorpte· 
.~a. « }' :ram<>ftl.e sono at.u~ .. ,, .. Questa 
'}tea e tma: lattreanda in sociok1gia 

a!e [a pa1·te de·~ gruppo di 1;o11ani stu· 
dw~ del PentecO!ifllli.smo t::l?-e ha pal~­
tectp(lto al. dtlrà.ttlto orgamzuzto rlal 
M.l.R. alla facoità va!dese di teologia 
ll_l~ n.o.vembre ·scorso. Sano tutti mar­
Xtstt non c~ede'ff.!i. n;a ;il tcnonumo del 
Pen.tecostalt"mr:.• .lt.. r.ttteres:sa molto. 

Il praf. Do~ifiico Masem storico 
dell'z:m.iversità ·(#JFirem;e, fa :ma pa:nd.. 
ramz.ca su « I.e iesperi.em.t! carisiruzti· 
che nelle chi~sé italilane dal medio 
e.vo ad oggi"·. !Jiizia con ltt comunità 
c:el castello dt ·.J#,tmforte che raccoglie 
z~ wta vera dem,ocrazia C()TUadini, j;er· 
";1 e marchesa e ,i(!je finisce sul rogo 1~ej­
l f!t7no , 10?9, ~et;~ono S; 'Pet,-d ignèo n 
F.1renze, t Poverr..Lombardi, gli UmiJia­
i'l, , F_ranc.esco f}'l~si.$i ·e i fr.unce.~cw'li 
sptrttualt con · .t~: -Mro" povertà, fratet­
la_nza,_ attesa del·Regno e .del ritonw 
d t Crzsto,. i loro doni cari'sm.atici e il 
loro_ studw . d!?!ll{l . . Bfbbia. luoltre i\tfa­
sellr. J?arta det , .. movtmento degli A o­
slC?ltcr. de_lla se-tlu. del "Libmro Spirit~", 
de< mo~t'!f-mt!J , savonaroliano, degli 
Anab_attzs.u ( dti!cetzdenti dei Fratice.Ui 
':J..edt.evaltj ~- dj~.tppi di gesuiti del 
_oo lf! eu: v t ta ~fi4è'omwze. era una mi· 
naccza alla proprietà privata. ·. · 
. ,;V ella storia vlti_ma accem1a al risve­
~··o pentecos~aJe'ne1191l oonseg-.. umzà 
ael grande rzsyeglio carismatico nel 
Galles ( 1905}. Set-"'ndo M aselli l'eresia 
e la ~antità SOJlà vicinissimi, purtrop­
fO Sl hff so1~ant;; u!1'lmmagine unila­
,err:Ze dz tuttt questt m.c:vi.menti e sin .. 
golt p~rché fatta : dai loro persecutori. 
Per nassumere ·,,~seUi métte in evi­
d~a alcu~e c~~'tanti comuni 1.1 quasi 
tuttt questt gruppi: · 

La predicazioné del ravvedimento la 
f;ateltam._a, vita còmtfnitf2ria e pov~tà, 
l ?-ttes0; ael Regno, rl rifiuto della .so­
cr~tà, r/ sen~zfo .cristiano ir1 110me de­

.g!z OP,J?'~sr., l'apostolato, la tibertà 
q.ez~!! .:>pzrrto, . le gua.rigioni, il pa,.lare 
m tmgu.e. 

Wah_er J . Hollehwege:r, professore di 
teologta ~l'u.niv~ir.!Jità di .Birmingham, 
parla p~~ Stl: '~V-erso una .:>piritualità 
del PC:l!ltco presso i Pc:11tecostali ,., Si 
[JU1bblt~a qu~ açcanto la. s:.w relazione. 

: ~ gwrnalu;ta Fr.e1 LadenJus, invece 
d t , ar.e. u,na descr:zume del movùnen­
to carrsmatico dei Pentecostali catto· 
lici predica -· co12 voce potente - J.'er 
convertire tutti a Cristo. 

Mirjam Castiglione, a.utric,e di vari 
lavori sui Pentecostali introduce il tii· 
battito facendo 1il punto sulla. situa· 
tione in Italia ·dopo il Concilio V ati· 
calW II, Je rivol.uzjoni stttdt~tesche e 
le conquzste,. del m;>vimento operaio. 
Accenna all mvoluzw1te che vede nel 

· m .. )'l)imento carismatico cattolico e de· 
scrive il cristianesimo ~ielle cr::wnunità 
d~· b-ase dove si r-iscoprcmo nuovi mini· 
steri, l 'importanza dei laici, l'ìmpc)r· 
tc.nur del concetto di profaj.a. ( diver· 
so _dal con7etto. di carisma di. profezia 
nel gru.ppz carlsmatici). l n un secon­
do intervento 'Ìllustra questo aspet:to 
con l'esempio della comuni.tà di La­
vello dove le dorme anche o.m:iane han· 
rlO ri.s_cope;to ra. loro ltignita, Ia loro 
capacctà dt parlare come Te donne nel­
le comunità pentecostali storiche dd­
la. Basilicata sulle · quwi · l'oratrice a 
suE> tempo fece uno studio. 

li pastore Mario Affù .. "'o dell'esecuti­
vo. d~lla. Chiesa. , Apo_sto:Jica, ( penteco­
stale; dlce c:he tw'bb~amo essere grati 
al Signore per questa· nuova N esplosio· 
n.e" pentecostale (del ·movimento cari-

che ci. mette ai frottle a del-

le ramve possibilità oggi. Egli m~ure in 
g14a.rdia conti' O il peccllf,:) de1l1• is tìtu­
t.iQ..naliu.a;:iorze e oontm il cqrattert.! 
diabolico dd denaro . C!re·de dw s't<~· 
sem ci sia una grossa koùwnia e che 
lo SpirilO Santo vogiia muo-ver.sf su 
tutta la famiglia cristi~l~W. 

Più tardi parla mrche il pastore Jor· 
werth Howells, presidente ilella Chie­
sa Apostolica in ltalù~ ~ tlice di essete 
preoccupato in ctwr suo dornan&rmdo­
si percht! in ques.ti ultimi lQ.l5 armi ci 
si.a swl'a questa. tlal'ticola.re effusìorr.e 
d1illO Spil'ito Sar1t0. FoiYst~ quesro no· 
!ltro dibflttito. sulle re.~ponsabililil. poli­
tiche e sociali dei pem<11cos!'ali potrà 
contribuire a. ris:olvere questo ;rn·o1)le-

una nuova rea.r.tlì. pa,rteci.pa.ruto ati.(< 
' \\~ lotte de~i 1avora1DrlL tlede !'origirzc d.el 

"terren110to pe11:1ecosrale ctt:ttolico" nel 
Con!cilì't> Vatìcai'!O Il e par1a della stw 
riscoperta de/l(;] Parola di Dio, dettecu­
m<!l'lismo, delle 11trove possibilità di il1· 
ccmlri con fratelli crislia11i non catto­
lici e ,della gioia· di poter t~sprinu:.re k 
provrie idee · itt libertà. 

S·r. Jallita Eyer d.eUa Comunità la t i­
no-,americana dì Roma si collega a 
quello che Domef1fco Maseflì avevu 
detto 5U.lle costanti comu:ni ai movi­
n·wnti carismatici storici per.5eguitati 
c cioè la loro vita comunìta.rit1, !a fl'a· 
tellant!l, la ,povertà "'01mltaria, la ie· 
stimoniam;a ccmtro ii JJOI'!"e delta. ... so­
cietà op;~ressiva; pada dt~Tle perse<;~t· 
zio:r1i che soffrono molti "'cristitmi in 
America L.atin.ct, della tortura 1te! Bl·a' 
~il<!, i d,.llo1 · Spirpo ~an.to. · ch_e: f:iìc~: 
« N_ O!:fl.. tem.ete • zo Stlt'ò · ·con vm » ·e t:Tte 
~Ir~) una grande forza per 
urì'ojip;aSiX,ii51le profowla alla. r~tpressio-

ma. 
Gianfranco Arcangeli., :rappresentan-

te delle Assemblee dì Dio descrive la 
posizùme. di. questa crtiesa ·pentecosta, 
'lè.,' là più 'grande delle .chie.~e èvange:. 
Uch'e italiane, d.i fronte. · ç~.ì m(ovi movi­
m~ti carismatici. Si r.r1ette. sotto la 
parola: "Lo Spirito Sa11t0 vi guiderà 
in ogni verità >> t~ contint<a: " Dopo c.:f!e 
lo Spirito Santo è entrato in. una per­
sona questa acquista pote11za, qw1sta 
potenza la porterà a prt~dicare l'evcm· 
gelo, nel senso degli apostoli e questo 
la porterà. h1 $ii:guilo a:rla · rinr-tndr1 di 

certe· m?nne, di ~erti dogmi cJze sono 
f.':eseny ancora m certe chiese tradi· 
zwnahst.e. Noi non. pos:~iamo vedete 
ancorq t.n modo c~narc hz testimouian· 
:.:a det tratel!f carisma.tl'r:i che conti· 
1'/J.l~no çr.d <Jccett8fe: certi dogmi...». Egli 
spero m. uno svf.4lppo dd movimellto 
carz:;matlco e a,ggiH71ge ,rtlla conferen­
za.. del p~of. Holien;weger che .secondo 
lw le .~:h1ese. :pentecostali segregate so­
rr.o un ~cceztone, zma. minoranza. 

ll pastore Robt:rto Bracco anch'esso 
d.elle 1s-~emblee 'ii Dio, a:utore di mol· 
tt_ scrtltt .sui Pentecostali, continua .il 
dzs,corso: « La vita catLsmatica d:eua. 
chzesa :appresenta wz 'fenomeno' che 
n~n puo essere e non deve essere con­
.stdera.to una 'stravagarlza' del 110stro 
tempo pt;rc~é ha seguito !a storia del 
r~opolo dY Dto dalla Pe1llecoste aposto­
li~a. An~ndo hui..i._et.ro nel tempo pos• 
sr.a_mo gu.mgere fi:no al novimento a 
eu! .~J.o!'ltano hfl dato il suo nome , e 
elle not P?n.oscwmo soltr..tr.zto attravù­
s(: _!a. crlllca ~e.gl! avve.rsalri i cui soli 
Slw1!Ut 501'10 gmntlt a rtoi, ma basta l'a-· 
~eswne !!Spressa dct T1!rtetlliano a tlt~e­sro movzmeal,O a renderc.do SÌtnpatico. 
Corm~~que dt questi mov2~menti cari­
smatzcz non basta stwli(ltf",!!. la storia 
c~. s~t:nb:a tal.voPta rife_rirsi a fenome­
n~. z,mtgmfican,l, rr:a bt.sa•gna penetr·a· 
rr" l e~s~l1ZI';l e studtare la :relazione coa 
l~ cnstw.mtà per cogliere il senso del­
l ul[luenza che essi 11anno esercitata •. 13 
stato rtcordato il r-isve!!li!o del Calle. 
{ ttnt p~of, M aselli) e n~turalme:,te -~ 
stata. ricordata l'~t<;ione c!lte ha esercì· 
tat? ~~ sc,zso pospwo non solo itt quel 
Pf!:~;se, la medeslm.a cosa si pu.à dif'e 
aex francescani e specialmente di 
qu~llz che dopo Francesco seguirono 
.la r.egula rwn brAliata" (cioè che si riai .. 
la.cczarono alla tradizione or·icìr1ale) e 
og~i si pu~ clù·e la medesima-~osa per­
che non cz. sw·ebbero movimenti neo­
,pem~costal1. 5~ rum ci fosse stato il 
movtment? ed il risveglio pentecosta­
!,e· A La chLe,s_a cYistiana sussiste e le 
pvrt,~ dell mferno IW1'l possono vin­

cerla non soltanto nella :sua dottrina 
nella sua tef?logia, ma a?1Che in tcat~ 
le altre mamfesta~:ioni ·e componenti e 
fra q:•este n.ort possiamo 11011 amwve­
.ra.re 1 fenomeni carismatici"· 
, Frane? Pa_vino, pentecostale cattoli­
t~o, resrzmoma c~me egli, grazie al rùz­
t'lovamento cartsmatico sta vivendo 

nc, opposizìo111~ che può e deve essere 
guidata da Lui. 

Il p,-of. Vittorio Lanternarì deU'V!ti-
versità dì Roma completa alcune con· 
siderc.doni di Mirjam Castiglione. 

Bruno Seconditi., ca.tlolicb, parla del­
la necessità dì verificare la validità eli 
questo Spirito mc:ovo: se co11duce ve­
ramemc alla li.bero.zione oper-ata d.a 
Cdsto, ve1ifìctl c1le si fa ancl1e rolt 
l'imp<~gno politico · al quale condr~ce lo 
Spirito Santo per esempio in America 
La.tìntz .. 

Hedi Vaccaro conclude la. riunione 
ri1~gn1zìando tutti i presenti e am:itut· 
to il Signore per lo spirito fraterno 
che iua regnato dw·ante tutti gli inte1·­
ve-ntì. Comt.'letAl l·'informazione sui ca· 
1'ismatici cattolici (neopentecostali ca.t· 
tolici} acce-nnando almeno alt'ìnìzìo ~li 

qtwstti movimmto (i11{luenta del libm 
di David Wilkerson "La ctoce ed il pu· 
gnale'' dove questo giovmze pastote 
pentecostale descrive il suo lavoro tra 
i giovani d1·ogati, prime assemblee al­
le u11iversità di Pittsbu.rgh e Notre Du­
me, I1rd., U.S..A..). Dà pìenamett!e ru­
gione al ,pastore Ho,vclls mlla 11eces· 
sità di. approfondire 1'argome1lto clelia 
responsabilità sociale e politica in w r 
prossimo inccmtro e cita come e ·en:­
pio in qw.?-sio ser1so l'importanttl dclfit 
pregl1iua nella lotta. coutro l'opptes­
sàme in paesi come quelli dell'An·uni­
ca Latina. doyt~ in una 1'itmione di ca!· 
toticì carismar.ici lo Spirito Santo Jw 
avvertito due (.lei presetlfi di ?WSC<.Jii­

de~·si 1>erd1é 1.z piJl-Qia stava per arr ,:­
stt.trli ·e qudZo delle chiese suda[!·ir.:;.~.­
ne che alla- fim~ di agosto di quest'aH· 
HO hanno f;ttto. un a.pperlo alla olri...:­
zione di cosd.em.a. contro il servizw 
mi:Wo.re per il gOilt;TrlO razzista con l~ 
sue leggi ingiuste. !nvùa. alle prossi­
me .riw·zioni per la celebn~tzicme deli'ot­
tavo cente1·1a.YfO del movimento va1Je­
se, movimento di rhmovamrmto t:. di 
protesta. 1wnviole11ta i11 nome del (ri· 
sto ·v{vente (corz segni carismatici Heì 
periodo iniziate) e alla colldboraz.imu: 
al gim di confetenze che il segretario 
ddla chi~a Kimbanguista, chiesa au­
renticam'ef<le africana, ncmviole:nta, 
pen.tecostale che svolge un g.rm~de la­
voro sociale, farà #t Italia prossima· 
mettte'. · HEDI yAcCARO 
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IL MOVHENTO BENT.CCOSTAill VERSO UNA SPIRITUALITA' POLITICA ? 

I:c_t~:oduzione 

Il movimento pente costale è cominciato nell'anno 1906 in una modesta 
chiesa nera a Los Angeles. Il leader di quella comunita 1 il sig. Seymour, 
era un disc(:Jndente -degli schiavi africani che erano stati deportat:i/_dall' 
A.frica in America. :2;gli non era cortm un grande oratore~ durante i culti 
era solito nascondere la testa tra le mani e alJpoggiare i gomiti sul pul-­
pito •.• costituito da due cassetto. Nonostante ciò, quella comunità rap­
pr,:;s·.<:mtò l'inizio di un movim-3nto di risveglio 1 eh,; interessa oggi 30-35 
milioni di cristiani. 
In questi decenni 1 molti cristiani e 1~stori di tutto il mondo si sono re­
cati a Los Angeles~ tra gli altri, il pastore anglicano Alexander Boddy 9 

il quale ha giustamente detto~ 11 :J' una cosa straordinaria che :Pastori bian­
chi degli stati suddisti degli Stati Uniti vadano a Los Angeles per rice­
vere la beneàizione da parte di cristiani negri 11

• E, infatti 9 i primi pa­
stori pentecostali bianchi sono s -~ati consacrati da vescovi neri. 
Nell'epoca in cui nacque il movimento pentecostale 9 le riunioni miste -di 
bianchi e di negri- erano proibite. 
Il pentecostalismo ,dunque 9 è nato in un clima di disobbedienza civile, d' 
illegalità 9 por essere fedele alla legge del Vangelo. 
Anche in Italia 9 al tempo del fascismo, il pentecostalismo era considera­
to una religione dannosa por la razza italiana. Por questo, fu proibito 
e i pentecostali furono duranento p:)rseguitati. 

L l origine "trans-ra zziale 11 del Pen_te costa l ismo 
Il movimento pente costale 9 dunque, fin dal suo nascere 1 fu un movimen­

to misto. Anzi, appunto per questa ragione, esso fu ritenuto illegale in 
corte regioni degli Stati Uniti~ i Pontecostali 9 cioè 9 erano considerati 
fuorilegge 1 perchè vo l;) vano e ssore fedeli al messaggio contrale- de 11 1 Evan­
gelo 9 che unisce le classi sociali c non le separa . 
Qu2sto fatto fu una delle cause principali della violenta persecuzione su-
bl ta dai pente costali. Si di cova~ HNon può essere una buona cosa 9 perché 
ha un'origine umile 9 semplice 9 addirittura negra 11

• Le chiese ufficiali sono 
in parte responsabili per la distinzione oggi esistente }ra pentecostali 
delle chiese bianche e quelli delle chiese negre9 i pontecostali 9 infatti 7 

non ganno fatto altro che accettare i principì dominanti tra le chiese 
pro te stanti. -Mi sono incontrato una volta con alclli'li dirigenti delle 
~ssemblee di Dio in America. Uno di ossi mi disse~ 11 Vede 9 trenta anni fa, 
vivevo nel quartiere nero. ~ro povero. Ma lo @piri t o Santo 9 che è ricco, 
mi ha reso ricco. Oggi, ho due automobili e un battello a motore sul lago. 
Ho por vicinig il medico e i - co~morcianti più ricchi .•• ~ode come il Si-
gnore è buono! 11 - Allora 9 gli doaandài ~ 11 :8 i poveri ? 11

• Egli mi risposo ~ 
''Se i poveri fossero f(~deli 9 credenti 9 non sarebbero poveri 11

• 

Non tutti i pentecostali, per fortuna 7 sono d'accordo con questa teologia 
piuttosto semplicistica. I pastori dello chiese pontecostal:L negre 9 ad es. 9 

si esprimono così~ 11 Gli Stati Uni ti devono scogliere tra democrazia e re­
pressione? tra la repubblica e uno stato di polizia; porchè l'America non 
può calpestgre trenta milioni di persone che si stanno sollevando? senza 
distruggere ?così facendo? l'intera nazione. Anche noi negri -dicono essi­
siamo por la logge e IJGr l'ordine. ~.1a non por g_uo lla legge che il bianco 
vuole in:roorci una legge che marchia come crirninali i dirllostranti che fan-

" 9 -

no conoscere le ingiustizie 9 mentre coloro che sono responsabili di tale 
sitaazione vengono lasciati liberi e tranquilli. Noi non intendiamo per 
logge i pro cedimenti della polizia 1 por cui un so spettato può essere trat­
tato como un criminale e il poliziotto Jivonta giudice? giurato e carnG­
fice in una sola persona" o 
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.~ssi riconoscono che la maggioranza dei po li ziotti non abusano del loro -po-· 
t0 re Y m.a affermano anche che sono troppo numeros i quelli che s i comport2.no 

' COSlo 

Dal punto c1i vista to o l og i co 9 questa atti v i tà d'integrazione ra zzial:) 
\ ion8 vista m" l quadro della dottrina paolina de i car ismi o 
0 2. tre Ri carimni che si e:onoscono no lla stor ia de i p .. :mt'-òcostali -com.e ad 
?SGEliÙO il pa::-lare in lingue 9 la pro;gezia 9 la danza religiosa 9 la preghie= 
rE~ por i mala·"Ji ·- ess i considerano conLl una s·poc i e di caTisma profeti co an­
che le praticA delle dimostrazioni pubbliche. 
Ho trcva to chic;se pentGcosta li nogre 9 dovo g_ueste att ività era no GSl'J.licite.­
_._,cnte ;!lGnziona te in una lista d i duni dello Spirito 9 111a non nel modo in cui 
1 1 attivj_tà politica ha luog o di solito in molti grup-pi ecclesiali politic i :c;-.. 
--~a tj_ è.' J~uropa 9 dove l' analj_s i lìoli ti .::a sostituis ce la preghiera e :i.l caat o 
(por ron pa rlare della danza o del ~arlaro i n lingue ), bensì formulando lli~a 
nuova unità tra preghiera e poli tiCEi 7 un 1uni tà -a mi v 8.VViso- profondamente 
bj_bl ica o 
Questi pente costali negri 9 dunque , n on -po ss ono lJro ce d e re con un eva nge l :;_smo 
puramc;r.te spirituale . :Gssi ·dicono ~ "Noi cr2d iamo ne l contenuto del messag-­
._;io ;;:>r\~dicato da Bj_ lly Graham 9 ma ~on poss i amo condivider e il s~ò orient a­
L·g.;ntv eli bianco borgh::;se 9 eh<:-) non ha niente da dire nè a i poveri nè ai negri 11 • 

P.Ji j_pcntecostali negri 9 dunque 9 il n problema pontecosta len sta nella " 
dsl;ar.;cstli!.!:B delle rnzze" ~ 1")roblema eh,~; deve essere risolto prima che il 
moviEtOriì:io possa 0 scuotcre il mondo ". 
l1 1 a p)ello delle Assemblee di Dio (USA)~ 11 Nessum coercizione 9 ma conversio­
.c.e 11 trc·verà orecclù sordi fin tanto eh•:; vorrà rivolto solo a coloro -:;he si 
trovanc in condizi one d'inferiorità~ s 3nza che ma i s i u s i lo st::; sso tono di 
vo ce anche nei confronti d i coloro che oscu~ano posizioni di potere~ 

Y. Il..._g.§_~'].)2;1. o _§_i_,~ill::..ì22RC?..._~ . .52Q1l.Q.Dli c o .. i n d i_& o n o 
Il Mr~ss ico ci offre un va lido Gsow.p.io. Si tratta di u..na tribù, gli OTOr:'II~ 

all'interno dello qual8 ç;s:Ls t e una chiesa 1xmteçostale indige na. :Essa è in­
d i pcnù.::mte dai mi ssionar:i .. Pr obabilnEJnte , inoltre~ Ja un punto di vista eu­
ropa o 9 :b. teologia di que r; ta chio sa puo é; ssere g iudicata primi ti va. 
lo.ia bisogna toner conto che 8 la prima volta 9 dopo la conquis ta degli spa­
gnoli 9 cho que s ti indi ani. hanno elaborat o una loro forma isti tuzio11:1 l e . 
La clcconolizzazione reJigiosa ha roso possibile 9 almeno in parte 9 anche una 
deconolizzazione economica~ e ssa ha consentito iLf:;t tti l'organizzazione di 
mod.osto cooporative agricoleo Paragon8.ti a l progresso tecnologico e uro pe o 
·::- .J.J~:oricano 9 i loro impianti e i l oro mc zzi sono de cisamento modesti; ep­
pu.ro 1 r·i.ò che colpisce è che tutto ciò che fanno è frutto del loro lavoro o 
'~:.vo2t c l1a i mpedì to che g l'indiani di vcmi ssoro schiavi dell'aiuto straniero 
o che avessero bisogno di te cni c i incapa ci di cor'lprond,.;re l a loro vita. 
Contra.riarnente allo s vilul;po di cu i pa rla Gustavo GutiGrrez 9 sviluppo che 
favorisce il progresso tecnologicJ a danno del progres>:Jo sooiale 9 questi 
pontecostali favoriscono il progresso sociale a danno del progresso tecno­
J ogico . 

E i più importante l'indi pendenza (la libertà!) che~ la possibilità d i com­
prare una televisione! 

.:.::: 1 pill importante per loro no n assoro dipendenti dai finanziamenti s tranie­
ri e dai funzionari de llo Stat o (o .-~clesiastici o civili che siano) 9 cl1.e in .. 
trodurre i più modorni metodi di agrioolturao 
In baso a\questo piccolo esomlJio 9 s i può affermare che 9 in alcuni ca si~ - ·::J.ue-

\ . l d . s ti jJvntecostali ha1mo sviluppato un motodo di crescita socla e o economl·· 
ca , che è una reale altor'nativa alla caritò. capitalista e al colonialismo 
~conomico. E gli altri p~ntecosta li dovrebbero interrogarsi sul signifi­
ca to di quest o carisma d~i pentccostali mess icani! 
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}~a vittoria sull ' oppressi.QE:G d_el silCJ:].zio oìJbligat_Q 

:!?rendo or a un eserr1pio italiano dal rumanz o di I o Silone 11 Fontamara ''. 
Il_ villagg io d i Fontama ra è caratteri zzato da lli'1. i solamento linguist ico. 
Non so l tanto per g li a b i tanti di T'ontamara l'ita lian o è r i masto una lingua 
st-rani e ra, che s 'impara a scuola, ma ac"ldiri ttura una lingua da vocabolario. -
So anche talora usano l'italiano 9 i Fontamaresi n on ca p i scono i cittadini o 

"Parliamo e non capiamo - essi dicono-. Parliamo l a stessa lingua, ma I).On 
parliamo la s te ssa lingua n. Uno di loro d ico ~"In g ioventù sono stato in 

Argent ina; parlavo con cafoni di tutto le ra zze , dagli SlJagnoli a gl'indiani 9 

o ci eapi vamo come so foss i mo stati a Fontama ra. Iia con un i ta liano che veni ­
va da lla c ittà 9 ogni domenica 9 manda to da l consolato 9 pa rlava mo e non ci 
capivamo. Anzi, spesso, capivamo il contrario di que llo che dicevao LÌ 9 

nella nostra fazGnd.a 9 c ' era pers i n o un portoghese so r do muto , un poone 9 un 
ca f one d i laggiù o Ebbene 9 ci cap ivamo senza parla re. :r.t.ra 9 con g_ue ll' i taliE:­
n o dc~ l cons olato non c'erano cristi 11 

o 

:3 qu:;s to stato d i cose ha conseguenze pe r la vita in gene rale. 
J.::ss i dicono~ "Non se rve ava r r agio ne 9 so manca 1 1 i struzione pe r farla vale­
re. La l egge è fatta da i c i ttadini ~ è applica ta dai g iudici che sono citta­
cì. i n i 9 è int<3rpretata dagli avvoca tl che sono tutti cittadini. Come può un 
contadino aver ragione? " o 

In que s ta si tua zione di mutismo 9 d i s ilenzio forza t o 9 qual è il carisma de i 
!lJ.GntG costali? 'Il loro carisma è s ,:)mplicemento questo~ dare una voce a colo­
ro cho sono muti, far parlare coloro cho s ono condannati al silenzio, co ­
sicchè uomini senz l voce, uomini r ido tti al sil enzio da i nostri concetti i n ­
t ·::ùlettuali o da i nostri preg i udizi so ciali possano nuovamente parlare e 
s Gnt irs i membri della soc i ~.; tà UJ!lana con parità di diritti. :S ~luGsto è un 
momento par fa r e la rivoluzione! :G' la r ivoluzione descritta da Fro ire. 

Tutti sanno che uomi n i consci clo lla propria dignità e dei propri valori 
d inanzi a Dio s ono p iù pericolo s i por i governi che non degli uomini in s ta­
to d i schiavitù, por quanto possano essere a r mati. 
Questo process o di r i sveglio de ll'uomo è quanto ho visto in Messico. 
Ponso ad un battesimo a cui ho a ssistito a Pachebo: un vecchio Indio volle 
offrire la sua test i monianza davanti a 2 . 000 fadali. Afferrò il microfono 
con le mani 9 ricaccianùo i ndi . .;tro la lJaura e il lJes o d i 500 anni di oppres­
s ione su bìta dai suo i antenati. ~uindi tentò di cBntare~ cantava la sua 
libe rtà nel nome di Gesù. Il suo canto sarebbe stat o ce rtament e giudicato 
fuo:ti l uogo dal punto d i v i st2 de lla uusica europe a, ma era quanto mai ap­
pro pria to dal punto di v i sta de lla s ua realtà . Ad un certo punto 9 dov2tto 
sm:Jtter ~-; 9 perchè l e lacrimo gl'impou i vano di proseguire. E 2.000 cristiani 
pregavano e intercedevano pc;r lui~ "Signore, dagli la parola liberatrice~ 
libcralo dall'oppressione n, Po i 9 due mi nuti dopo 9 osli ha ripres o a cantare 
no ntre tutta la chiosa espl odeva spontaneament e in un grido d i g ioia e di 
a dorazione~"Gloria a Dios 9 Gloria a Dios 11

• 

Crede temi~ un fatto di quest o ti -DO può aver e un valore politico eccezionale. 
Vi faccio un esempio~ ho voluto ve cle ro f3e è poss i bile una comunione 9 un 

d ialogo tra analfabeti e intoll ettuali 9 so la ch ie sa di Dio è una chiesa 
eU classo oppure se è davvero la chio s a di Dio. I n tma serie di scminari 9 

:Lnvita i -a voce o non par l ::;ttora 9 -.Jerchè gl i ana l fabet i non possono e sse--_ 
::cq i nvitati por lettera- messicani i nclian i 9 mess ica n i ouropei 9 me ticci, 
-.Jrofossori e comrncsse 6 do cGnt i gosuiti o manova li avvontisti 9 g iornalis ti 
u-prcdicatori pentecostali 9 mo todtsti borghDsi e i ndiani mormoni. u1a volte. 
l!lostrai un filrn 9 che mostra la passione o l a r osurro ziono di Cristo attra­
vc; rso l e s offerenze; di un Clown. Ques to f ilm pro vo cò r eazioni diversis simo ~ 

alcuni intellettuali battisti e tootodist i lo respinsero. Socondo loro non 
s i può rappresentare simbolicaL1onte Cristo sotto l e vesti di · un Clown. 
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11 E p3rchè no? -chio se un operaio pente costale indiano- Questo filra mostra 
la vita come foss o un circo 9 nel quale tutti dobbiamo recitare. 
Balliamo come marionette secondo la volontà eli g_uelli che tengono in maho 
i fili. GraziG a Dio, è venuto Cristo 9 che si è me·sso al nostro posto, gf­
finché noi :potes :o imo diventare liberi". 

Tutto ciò mi :porta a conformare il fatto che una chiesa nella quale coioro 
che sono muti si mettess·3ro a parlare di nuovo, offrirebbe la possibilità 
eli un dialogo tra le classi sociali~ o tutto ~uesto ha un enorme iillportan­
za p(~r una spiritualità della politica/. 

Il ruolo dei carismatici_ 
Passo allora all'ultimo punto. Che ruolo svolge ,in tutto questo, il 

movimento carismatico presento nello chiese storiche? 

\ 

i)onald GEE, un pastore Jlentocostale 9 ha seri tto in una lett,;ra apertà ai 
n2opontecostali delle chiese storiche~ "Ho paura che il movim2nto carismati­
co sia solarnente una ripetizione del :pente co stalismo a un li vello sociale 
-più elevato. 
Se noi operiamo :por la liberazione personale, questo è tutto ciò che possia­
nw faro. Ma voi: voi potete far di più. Voi avete la forza intellettuale, 
la JlOSsibilità di cercare nella società una soluzione p8ntecostale ai pro­
blemi dell'economia, dell 1 educazione. Voi :potete vi vere lo Spirito Santo 
~elle strutture della socie tà11 

• 

l'Ii ·domando se i carisma t ici hanno ascoltato questo grido lanciato da D. Gee. 
La maggior parte della letteratura carismatica è di tipo tradizionale, dal 
punto di vista te o logico e :poli ti co. Ua ci sono anche oece zioni importanti. 
Vi sono porsonG carisma ti che che cercano di vi vere in comun2 come i primi 
a :;JOS t oli. Niettcno insieme i soldi, i carismi into llo t tua li ed omo ziona li, 
il parlare in ihingue o le analisi sociali. Si tratta di comunità miste dal 
-;:mnto eli vista sociale~ n3gri e bianchi 9 gE.~nte con scarsa educazione e intel­
l0ttuali. Vivono talvolta negli slwns per essere un sirJ.bolo, un'ispirazione 
vivente verso una società alternativa. Ricevono gli obiettori di coscienza 
o - i disertori. Sono stanchi di dichiarazioni o di una politica puramente 
v-.~rbale, e vanno cercanùo la politica della parabola vissuta. Alcuni stu­
Jiano i docw:1enti di Iviedollin (docume nti clei vescovi cattolici latino-anori= 
cani) e tentano di diffondere lo ideo in ossi contenute mediante il canto, 
la liturgia·e lo stile di vita. 
Si tratta di una minoranza nel movi r;1o nto carisma ti co, na di una mlimoranza 
importante. 

Conclusione 
Il :pontecostalismo :può essere rivoluzionario, in quanto offro al t,;rnati vo 

alla teologia letteraria, ampliando il pensiero congelato nelle forme let­
terario del culto e del dibattito ristretto, e dand o a tutti 9 anche agli anal­
fabeti, lo stesse possibilità di intervenire oralmonte. Ciò rende possibi-
lo un processo eli democratizzazione del linguaggio, cho smantella i privi­
legi dci sistemi astratti, razionali~ prograrn.rnati. 
0i tratta insomma del primo passo verso una 1 alfa botizzazione poli ti ca 1 • 

Tutto ciò v~le por le chiese africane, che stanno cr0scendo, come :por le 
chio so la tino americane 1 per i N ori dell' Ar,10rica e 9 in quost 1 ultimi tempi, 
snchc por molti giovani biilanchi. 
'Il problema ecwnenico dol futuro non sta dung_ue m~l rapporto tra cattolici 
-:; ·:;rote stamti -g_uo sto è un pro bloma int ~.)rno alla teologia europea- 9 m.a no l 
ra nortò tra teologia orale o toologia lottoraria. 

WALTER HOLLEJ'-1l:if"8G_~R 
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Il tGrE1ine stesso 1 torzo rJondo' indice la smtuazione precaria in cui 
sono 'costretti a s·ta.t·o' i lJa.csi ello r_o fanno partcJ. "i4 -

I paesi doll'Ar:.l,}rica Latina sono paesi del 3° mondo~ 
~CONOMICAliENTE 1 perché la loro potenza di produzio~o è debole~ 

c 
1 
è poca percontunle di t erreno col ti 1.rabile, m.ol to terreno irJ.produtti vo 

che isola i singoli gru]pi dj_ coltiva -:;ori tra di loro 9 il considerevole 
e.unont.o di popcle.ziono a~cre s cc la ca·,_ ... cstia ~ la ricchezza del sottosuolo 
-::50r\·e in generale per a rn.Elo:rti zzare i capi tali stranieri che sono sta ti 
inverti ti sia ~Jer lo sfrut lJmr.ento o s ia per l 1 industrializzaziono o 

POLITICAivi.~NTE, perchè la 2.oro consist :mza politica è sostenuta pra ticamon­
to dalla forza militare~ soldati; arni, guorre~ rivoluzioni inghiottiscono 
grandi capi tali che di solito sono r·::'es ti. ti di paesi stranieri o 

Questi due cl•3t:'lenti sono la causa più profonda de lla di penden­
~ e dalla J22].:2I'!--2:. o La c:ris:. della abitazioni 

9 
dell ' ali r:1enta zio,... 

ne 9 della salute pubbljca, de i trasporti, infatti
9 

s i aggrava 
ogni giorno di più. 

Inoltre~ 
SOCIA.LVL.~NTE 9 lJerchè il loro svilupp J è torri bilmonte PIR1-U:.JIDAL3 o 

Gonto ricca praticamente co n; è poca ed è r.1ol to avanti nella linea del 
consumo a livello d3i ~Jaesi sovraEviluppati

9 
con i bisogni creati da una 

sociotà al tam:::mte produttiva. 

Bisogna a ggiung")rc 9 C{i.lindi, ai due pro bl~JEJ.i d i povertà e di 
dipendenza 9 il proble::1a cblla disuguaglianza . 

CULTURJ'.LJ\L.::NTE 9 porcl:é. l'educa zio no 9 che~ aiuta 1 1 uomo ad ossc~re sGmpre plu 
uomo 9 è deficitaria. Il nw:lùl~o Li analfabeti adulti è ancora molto- e e­
vat:e e la scolarizzazion.G trova grandi difficoltà

9 
sia a causa ,della non­

tali tà contadina chG non vedo il bj_so@;no di mandar'~ i figl i a scuola ~ s ia 
a causa della distanza tra i villaggi 0 il c2ntro scolastico. C'è dif­
ficoltà per i pTogran .. ili, l li t2:"i 9 i nacstri o Questo fa sì che la scuola. 
costi molto o sia acces s ibile a pochis s i~i. 
Dalla sulozione aconan~ca, n~ scc pur8 l a SJleziono culturale . 

1,2 università _sono patr·inonio dl un 10-15% della popolazione~ non di più t 
o tuttavia richi2dono una )artcJ considc;rovole dnl patriEwnio nazionale o 

Socialmvnto 1 questo l;rc;sc~nta una gravo rosponsabili tà. 
"La <Jducazione consolida il settore dello sfruttament o!" 
Un

1
educaziono 9 im.p8.rtita a un nunoro ristretto

9 
può in effetti 

di vantare 1
_;:_,_'1. fa ttor_s. di_s.Q_tto_.?_vilQ;Pì)O 

9 
no lla nisura in cui 

la massa si aff,.JrrJ.a OOD1e 'nasss 1 e l'élite cono ' élite 1 
9 

raf­
forzandosi così la barriera cu=.turale cho si oppone all'ascen­
zione sociale. 

1-.IOR.I~L;:~~NTI~ 9 p.:;rchè l' uon:w' dul 3 ° nondo 
9 
dopo :3 

1
),Jr g_uc llo che s i è de t m 

9 
si 

trova coartato nella sua liburtà; paralizza·(;) nGl suo senso critico (spes­
so anch'-J pGr pau.ra o o o) 9 inpedi to nell ' osp::r' tJ 3 Jione 

9 
por diffiuo l t à d ' infor­

t.13. zio ne (cultura de l silenzio); blocca t o no L La capa ci tà di relazioni into r­
~)~;rsonali 9 offuscato e mancantG di. coscienz 1 socia l e o storica o 

Soltc=m'to nol suo ambiente intino 9 fuori~<!~· ~ sistor:.1a , riesce ad espandere 
la sua grande capacita di re la zion~c~ int,~rr;o .-: 3ona lo a li w.: llo no l t o ur.:.1ano ~ 
13. sua capacità eli essere pGrsiEo load0r e <, ~ donarsi p-.::r una causa giusta o 

L'L'tOLlo clo l terzo mondo è il pov~ro che ar-.c t _~a non è nanipola t o clal siste­
ue 9 nel raonento in cui si trova ino ,;ri to in :ma co!lmni tà che lo aiuta . 
In tal caso 9 diventa s _; ;.)tesso (J vi ono lj_~Je · . t o cla tutti i timori . e dagli 
i iiìlprigionar.1Gnti 1 do l sistc~ma o 
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Rl~LIGIOSAJ\wNTE, perché il t e rzo mondo è ancora un mondo molto sacralizzato. 
Pronto a vedere l' intorvento divino in ogni avv0nir,10nto? a fare sacro ciò 
che è profano? favori s ce dive rso volte la passività da una parte e il 
sottosviluppo dall'altra. 
~Iol to sacralizzato 9 cioè, ne l sonso di sacralizzare la cosa? senza passa-

" re alla trascondonza che dovr0bbo ossor~ ospr~ssa o 

Da ciò? l'esistenza di pio pr a ti che 9 di superstizioni? sino alla magia· 
e all'idolatria. 

Se talo attGggiaa ento è nogativo pGrchè non si osprit:t1G il 
Vangolo 9 r.1a solo pas s ivisr,lo e paura, d'altra parte l'ingiu 
stizia vorso Dio si ritrova dal lato opposto. 
Una società di consw:10 e di uass-mcdia? propria doi paesi 
svilup:(Eti? infatti, desacralizza? val·2 a <liro elimina pure 
ciò che c'è di vorauontc~ sacro in e por corti aspetti <1:_olla 
vita. In qu;_;sto modo, rompe ogni Folazione con Dio 9 sanza la 
guale l'uono soffoca nella sua esistenza. 
Forso c'è qui il campo più grande doll'ingiustizia •o. 

Ho voluto presantare la conplossità d ;,.;gli aspetti cho si de vono conside­
rare nel signi~icato di 'terzo ~ondo 1 • Sono tutti aspetti che 9 SG visti 
in altro Dodo 9 potrebbero dare una di'E1onsiono nuova all'uomo 'totale' o 

Con quale . di questm aspGtti si sta attaccando r:.1aggiormento l'ingiustizia? 
Con quali realizzazioni pratiche? Vi sarà s,.;mpre posto por l'ingiustizia 
a qualcuno eli questi livelli? 

Cortanonto sono clonandu c olto complosse 9 

stia lavorando per la giustizia lÌ 9 dove si 
uomo, cercando d'integrare positivamGnte i 
~.'la anche lì, dove si corea di lavorare por 
sti problemi, si sta cercando la ,:s iustizia 
sura della no stra povertà o li1:1i ta tozza o 

ma pensiamo che si debba 
lavora por la pronozione 
sei aS J Otti elGncati. 

e si 
dell' 

risolvere ancho uno solo di guo­
S.J ;)pur ' parzialmonte' 9 nvlla mi-

Una teologie. e una spiritualità (lo lla "speranza" vione infine a cor11ple­
tare la nostra lotta por la _giustizia totale. 

Por lavorare per la giustizia non bisogna fare violonza. 
:~ 1 corto difficile mettere insio rr1o riconciliazione o nonviolonza. 
E' porò altresì cGrto che non sarà la violenza cho farà sorgere l'uono 
11 Lapogna to 1

' , ero a toro di fra torni. tà porchè non sfrutta l 1 altro, conter!l­
pla tivo cho contonpla il fra tollo? nel s <.mso di ossorvarlo por conprcm­
d.:.;rlo? P'-':r croaro assieme a lui, partondo possibilElCntu da lui stosso. 
Un attoggianonto v2rso l 1altro cioè c1a fratello e non da giudico 9 un at­
tG~giauonto che può favorire la coscientizzazione doll'altro e non un 
ultorioro inaspri t110nto o 

Concludondo, 1 1 a tteggianonto di cui si parla (so si ri~~sce a capire a 
f ·.> ntlo e a farlo proprio) è un far mottoru insiO El\J riconciliazione o non­
violenza? è un far divenire la pove rtà un con-patire (patire 9 lavorare i~­
sL.;uo)? la passività una creatività in ogni senso. 

Solo così la nonviolonza acquista il SlòiO significato attivistico o 
riconciliatore ~ una riconciliazione v0ra e profonda o non ust,;riore e falsa. 

Sr. JULITA EY.~R 

(mo~!lbro dolla conuni tà latino-aBeri.èana Jloma) 
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